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Professionisti, 
nuovi spazi di attività 

al supermercato
da pag. 39

Studi legali, 
identità digitale 

ancora tutta da fare
da pag. 25

AffariAffar
Legali

Tributi locali/1 - Cantiere sempre aper-
to per imposte e riscossioni locali. L’addio 
a Equitalia è fissato al 31 dicembre, ma la 
nuova proroga è inevitabile

Barbero da pag. 6

Tributi locali/2 - Beni 
merce, requisiti in chiaro 
per ottenere le agevolazio-
ni Imu. Le istruzioni per  
le imprese per usufruire 
dell’esenzione prevista dal 
dl finanza locale  

Trovato a pag. 8

Fisco/1 - Cessioni d’azienda con im-
mobili meno onerose dal 1° gennaio 
2014. Gli effetti delle disposizioni tri-
butarie del dl istruzione

Pagamici a pag. 10

Fisco/2 - Abuso di diritto 
a tutto campo. L’aval-
lo del giudice non sana 
le operazioni a rischio. 
Secondo la Cassazione 
è irrilevante il controllo 
sugli atti dell’autorità 
giudiziaria

Felicioni a pag. 11

Impresa/1 - Collaboratori a progetto, 
al via le richieste per l’una tantum. Sca-
de a fine anno il primo appuntamento 
con la nuova indennità di disoccupa-
zione

Cirioli da pag. 13

Impresa/2 - L’associazione è ad alto 
rischio. Doppia presunzione di subordi-
nazione con l’apporto di lavoro. Il freno 
all’utilizzo dei rapporti in partecipazio-
ne tra legge Fornero e decreto lavoro

De Lellis a pag. 16

Ambiente & salute - Ri-
fiuti, registri fino ad ago-
sto. Tutti i chiarimenti sul-
la tracciabilità nel quadro 
sinottico diffuso dal Mi-
nambiente

Dragani a pag. 17

Immobili & condominio - Stop agli 
ascensori rumorosi in condominio. La 
Cassazione ha individuato nelle disposi-
zioni speciali a tutela dell’ambiente i para-
metri per valutare la soglia di tollerabilità

Bordolli-Di Rago a pag. 19

Spendere meglio - Voli low cost con 
più comfort. Con il cambio di strategia 

delle compagnie a basso 
prezzo crescono i servi-

zi non dispendiosi per 
viaggiare comodi

Pada a pag. 23

Documenti - La sen-
tenza della Ctr Roma sul 

giudicato sostanziale

www.italiaoggi.it/docio7

DI MARINO LONGONI

mlongoni@class.it

Lo sciopero dei com-
mercialisti potrebbe 

essere la svolta decisi-
va per far rientrare 
nella normalità il si-
stema fiscale di que-
sto paese. Per dare 
un taglio alla confu-
sione normativa, alla 
spremitura continua, 
agli adempimenti inu-
tili, ai comunicati-legge, 
alle vessazioni. In realtà 
se ne parla da molti anni, 
ma finora il senso di respon-
sabilità della categoria, e 
soprattutto il timore di gra-
vi sanzioni in capo ai pro-
fessionisti e ai loro clienti, 
ha sempre frenato i vertici 
al livello delle blande mi-
nacce. Questa volta però è 
diverso. Il Consiglio nazio-
nale è commissariato, ma il 
commissario straordinario, 
Giancarlo Laurini, ha 
già dimostrato un cer-
to coraggio, esortando 
le rappresentanze di 
categoria dei commer-
cialisti a «una battaglia 
in difesa di una prero-

gativa». Non male, detto da 
un notaio. Il tema è quello 
dell’equipollenza tra gli esa-
mi per l’iscrizione all’Albo 
dei commercialisti e al re-

gistro dei revisori, ed è stata 
convocata una manifestazione 

a Roma per il 19 novembre, ma 
è un segnale importante.
D’altra parte il coordinamento 

delle associazioni di rappresen-
tanza dei commercialisti, vener-
dì 8 novembre, a Pisa, ha già vo-
tato a grande maggioranza una 
risoluzione a favore dello sciope-

ro. I commercialisti sono stanchi 
di essere trattati come gli schiavi 
dell’amministrazione finanziaria: 

con una mole 
sempre cre-
scente di 
a d e m p i -
menti gra-

tuiti, con 
m o d i f i c h e 

normative a po-
chi giorni dalla 

scadenza, con mezze 
proroghe che arriva-

no per mezzo di comunicati 
stampa sibillini. E hanno deci-

so di farsi sentire.
Ci sono ancora alcuni problemi 

giuridici, ma anche questi sono 
da tempo sul tavolo dei responsa-

bili nazionali e i passi per il loro 
superamento sono stati quasi com-
pletati. In particolare da tempo è 
stata sottoposta alla commissione 
di vigilanza sullo sciopero nei ser-
vizi essenziali una bozza del codice 
di autoregolamentazione del dirit-
to di astensione dal lavoro che è or-
mai in via di approvazione defini-
tiva. A quel punto i commercialisti 
potranno proclamare lo sciopero e 
rifiutarsi per un periodo limitato 
di compiere alcune attività come 
la presenza in Commissione tribu-
taria e alle udienze dei curatori 
fallimentari, ma anche la predispo-
sizione e l’invio delle dichiarazioni 
dei redditi o Iva. E se è vero che le 
astensioni dalle udienze, già più 
volte sperimentate dagli avvocati 
anche per periodi molto lunghi, non 
ha mai portato risultati significati-
vi, la mancata compilazione delle 
dichiarazioni, dei modelli F24 o il 
blocco di tutti quegli adempimenti 
che sono necessari per calcolare e 
versare le imposte diventerebbero 
un’arma decisiva nelle mani della 
categoria, capace di costringere il 
ministero dell’economia e l’ammi-
nistrazione finanziaria a mutare 
l’approccio finora tenuto nei con-
fronti dei professionisti. E dei con-
tribuenti. 
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ssicurazione professionale nel 
caos. A tre mesi dall’entrata in vi-
gore dell’obbligo di dotarsi di una 
polizza assicurativa a copertu-

ra dei rischi derivanti dall’esercizio della 
propria attività, i professionisti navigano 
ancora a vista. Da un lato la maggior par-
te non sa se il tipo di attività che esercita 
rientra o meno nelle maglie della norma 
introdotta dal dpr n. 137/2012. Dall’altro, 
il rischio è di ritrovarsi in balia delle com-
pagnie che, non essendo vincolate alla sti-
pula del contratto, possono farla da padro-
ne e rifi utare il professionista «rischioso». 
Sintomatica della situazione è la valanga 
di richieste di chiarimenti che stanno arri-
vando sulla scrivania dei consigli naziona-
li, i quali hanno attivato il servizio faq per 
dare delle linee guida agli iscritti: oltre 300 
in due mesi ne sono arrivate, per esempio, 
al Centro studi del Consiglio nazionale de-
gli ingegneri. Anche i primi sondaggi degli 
ordini sui professionisti che si sono dotati 
di polizza rendono l’idea: risultano assicu-
rati mille periti industriali su 15 mila che 
esercitano la libera professione, mentre 
per gli agrotecnici il Collegio nazionale ha 
stimato «in regola» il 36-40% degli aventi 
l’obbligo. 

Ventura da pag. 4
La riproduzione, anche parziale, 
è riservata per l’intero fascicolo

AGEVOLAZIONI

1.1.9

Detrazione per le parti comuni
Tre sorelle hanno ereditato un immobile che comprende un piano terra adibito 

a negozi e sei appartamenti. 
Nel corso del 2013 eseguono una ristrutturazione edilizia che comprende il 

rifacimento del tetto e la trasformazione delle parti comuni «solaio» in una nuova 
unità immobiliare. 

Debbono inoltre eseguire altre importanti spese su parti comuni quali il rifaci-
mento delle facciate, la sistemazione dell’impianto idraulico generale, la sostitu-
zione dell’ascensore ecc. Poiché il totale delle spese è ingente, si chiede se il tetto 
di 96 mila euro di spesa spetti per ognuna delle sei unità immobiliari di cui si com-
pone l’edificio e se si possono conteggiare come unità immobiliari aventi diritto ad 
autonomo tetto di spesa anche le due U.I. classificate negozio.

O.N.

QUESITARIO
A cura di Gilberto Gelosa

18 Novembre 2013
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Verso lo sciopero delle tasse
I commercialisti non ne possono più della confusione normativa, degli adempimenti 
inutili e non retribuiti, dei comunicati-legge. E hanno deciso che è ora di dire basta

A tre mesi dall’entrata in vigore della riforma, in alcuni albi la maggioranza degli iscritti non si è ancora assicurata

Rc professionale, obbligo dimenticato


